
 

 

 

 

 

Riunione del 27 marzo in merito a: 
• Retrocessione dalla III alla II area ex B3 ammessi in 

“soprannumero" nella procedura di passaggio di area del 2001 – 
con contratti sottoscritti nel 2007. 

• Atti riorganizzativi di alcune Direzioni Centrali. 
 
Si è svolta nel pomeriggio del 27 marzo u.s. l’urgente riunione convocata dall’Agenzia a 
seguito di nostra richiesta unitaria sulle tematiche in oggetto. 

L’incontro sulla prima tematica si è reso necessario in quanto l’Agenzia sta 
progressivamente procedendo alla retrocessione dalla III alla II area circa 700 colleghi, su 
tutto il territorio nazionale (già circa 50 effettuate nel Lazio), sulla base di sentenze del 
giudice amministrativo resesi esecutive in tal senso e che stanno determinando tali gravi 
conseguenze. 

Ci si riferisce al concorso interno del 2001 per il passaggio di personale dalle qualifiche B1, 
B2 e B3 a quella C1, basato sul precedente Contratto ex Ministero delle Finanze. 

La problematica riguarda i colleghi ex B3 che furono ammessi in soprannumero alla 
procedura in esito all’accordo sindacale del 1° agosto 2003 volto a salvaguardare la 
legittimità della procedura stessa, conformemente con le previsioni della sentenza n. 
194/2002 della Corte Costituzionale che vietava il c.d. doppio salto di qualifica nelle 
progressioni verticali interne. 

Di fatto l’accordo, non essendo stato “tradotto” dall’Agenzia in modifica del bando 
concorsuale ed instauratasi, in questi anni, una giurisprudenza contraria alle tesi sostenute 
nei primi anni 2000, si è giunti, a seguito della conseguente riformulazione delle 
graduatorie, alla previsione dell’annullamento degli inquadramenti dei colleghi ex B3 
ammessi in soprannumero al percorso formativo ed all’esame finale, inquadrati da anni 
nella posizione C1 (oggi III area), dopo la sottoscrizione nel 2007 dei contratti individuali. 

Parimenti i colleghi “ex B1-B2”, che a seguito della riformulazione delle graduatorie 
regionali risulterebbero in posizione utile, saranno inquadrati in III Area. 

Le descritte problematiche, molto più complesse e frutto di un interminabile contenzioso e 
di numerosi tentativi anche legislativi tendenti a trovare corretta soluzione e soddisfazione 
delle aspettative di tutti i colleghi interessati, si protraggano da almeno 8 anni; periodo in 
cui l’Agenzia, ad eccezione per alcuni avventati provvedimenti in Emilia Romagna, era 
sempre stata in grado, anche grazie alla costante capacità “assunzionale” 
dell’amministrazione, di poter evitare le retrocessioni pur soddisfacendo il diritto 
all’inquadramento in III area dei ricorrenti (ex B1-B2). 

Oggi, purtroppo, il giudicato, che progressivamente si sta definendo, conduce anche a 
modalità di ottemperanza delle sentenze stesse che costringe l’Agenzia a provvedere 
necessariamente alla integrale riformulazione delle graduatorie con le conseguenze 
descritte. 



L’incontro del 27 marzo non ha avuto, però, solo finalità “informative” ma le OO.SS. (tutte) 
e l’Agenzia hanno concordato di sottoscrivere, a breve, un protocollo d’intesa per 
l’utilizzo dello strumento dell’Interpretazione Autentica, da effettuare in sede 
ARAN e con l’unanimità di tutti i firmatari del CCNL, dell’art. 102, comma 3 del 
Contratto Agenzie Fiscali che, molti ricorderanno, fu introdotto proprio al fine di 
sanare criticità similari derivanti da contenziosi di anni precedenti al 2000. 

Al momento questa sembra essere l’unica, sebbene non facile, strada 
percorribile per evitare le retrocessioni restituendo certezze professionali ed 
economiche a tutti i colleghi interessati. Fermo restando, in ogni caso, il diritto 
all’inquadramento in III area dei colleghi  ex B1-B2 derivante dalla nuova 
formulazione delle graduatorie. 

*** 
Nell’ambito delle tematiche sopra descritte, come UILPA, abbiamo ampliato il confronto 
alle molteplici criticità e all’elevato contenzioso che coinvolge anche la procedura di 
passaggio interno tra le aree a 2000 posti conclusasi con la firma dei contratti nel 2013 (in 
particolare la procedura della Campania) nonché al contenzioso instaurato da parte dei 
colleghi di II area nei confronti delle procedure concorsuali esterne recentemente bandite 
con quote irrisorie di riserva agli interni e vari profili di illegittimità (es.: concorso a 140 
posti per funzionari tecnici). 

Evidentemente le problematiche evidenziate sono chiaro indice di un’elevata sofferenza 
per l’assenza di adeguata attenzione alle legittime aspettative di crescita professionale e di 
sviluppo di carriera del personale di II area. 

Tematiche che per l’importanza e la complessità dovranno essere oggetto di specifici e 
approfonditi incontri. 

Atti riorganizzativi di alcune Direzioni Centrali 
In occasione della riunione l’Agenzia ha fornito l’informativa in merito ad alcuni importanti 
atti riorganizzativi che l’Agenzia ha assunto già in ambito di Comitato di Gestione e che, in 
sintesi, riguarda: 

- La soppressione della D.C. Pubblicità Immobiliare e Affari legali le cui competenze 
saranno ripartite tra le attuali D.C. Catasto e Cartografia (la pubblicità immobiliare) 
e la D.C. Affari Legali e Contenzioso (affari legali): 

- La creazione di una nuova Direzione Centrale, denominata “D.C. Teconologie ed 
Innovazione” che acquisirà le competenze derivanti dallo “scorporo” dalla D.C. 
Amministrazione delle strutture dei sistemi informativi e banche dati nonché le 
competenze derivanti dallo scorporo dalla D.C. Audit e Sicurezza della parte relativa 
alla c.d. “sicurezza informatica”. 

- Infine, la D.C. Accertamento passerà le competenze in materia di “36 ter” alla D.C. 
Servizi ai Contribuenti acquisendo per contro le residue competenze delle altre 
Direzioni Centrali in materia di “Rapporti Internazionali”. 

Come UILPA abbiamo chiesto che si apra tempestivamente il tavolo locale di confronto 
sindacale affinché possano essere affrontate e risolte possibili criticità che coinvolgeranno 
il passaggio del personale tra le varie direzioni centrali e le sedi dei vari uffici. 

Roma, 28 marzo 2015     Il Coordinatore Nazionale 
    UIL PA Agenzia Entrate 
       Renato Cavallaro 


